OSSERVATORIO – linee guida
2° GIORNO – IL MALE
· Come hai vissuto il tuo ruolo nel gioco di oggi? Che cosa hai da dire? Le tue impressioni?
· Quando ti è capitato di crederti superiore? Perché lo hai fatto?

· Sei in grado di riconoscere alcuni tuoi difetti “ben noti”?

*Deve emergere un difetto che scriveranno in un pezzetto di carta (che noi attaccheremo poi alle lattine per il gioco della sera; lo stesso difetto verrà scritto dall’educatore sulla guancia del ragazzo (si farà così la preghiera e la cena, senza cancellarlo)

3° GIORNO – MALINCONICA SOLITUDINE
· Quale paesaggio / colore / momento ti  rimasto più impresso durante la camminata?
· Cosa hai provato nel “silenzio” isolato con le cuffie?

· Ti capita mai di desiderare di stare da solo e a cosa pensi in quei momenti? O hai paura?

· Senza “Lui” che senso avrebbe? Ti è mai capitato di voler eleminare Gesù dalla tua vita perché così sembra apparentemente più semplice?

4° GIORNO – I GIUSTI INGREDIENTI
· Chi è per me un eroe / esempio?
· Cosa mi manca per essere un eroe? Io lo sono, ora, nella mia realtà?

· Quale tra gli “ingredienti” della carità senti a te più vicino?

*(c’è il brano “Inno alla carità” anche nel loro libretto alla preghiera della sera)

5° GIORNO – DENTRO DI NOI CO-ESISTONO BENE & MALE
· Riesci a distinguere cos’è bene da cosa è male? Da cosa lo capisci?
· Hai mai cercato di conformarti agli altri nelle scelte andando contro le tue idee?

· Cosa ti fa rinunciare al bene, per seguire il male?

6° GIORNO – L’AMORE CI FA VEDERE IN MODO DIVERSO
· Quali sono i gesti d’amore che vedi nella tua realtà?
· Secondo te, amare, ci rende più forti o più vulnerabili?

· Quando ti è capitato di non sentirti amato? Come hai reagito?

7° GIORNO – CORREZIONE FRATERNA
· Chi vuole bene ritorna sempre: Minion è tornato. Tu saresti in grado di “tornare”?
· È più “facile” perdonare o tornare per chiedere perdono?

· Il ruolo di cui ti vesti, lo hai scelto liberamente o lo senti stretto?

Sentitevi liberi poi di aggiungere, integrare, mettere del vostro per rendere più partecipata la riflessione da parte di tutti i componenti del gruppo.
